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Strategie per l’export verso il mercato russo
al centro di NapoliWineTime  

Spunti interessanti durante la seconda e ultima giornata di NapoliWineTime, l’evento organizzato dalla Misteryapple communication presso il Monastero di Santa Chiara. Nel corso della tavola rotonda sul tema economico “La Russia nel Wto: un mercato strategico per il vino”, moderata dal giornalista Rai Umberto Gambino, si è parlato delle modalità di penetrazione commerciale per le piccole aziende nell’appetibile mercato emergente della Russia, alla luce del suo recente ingresso nell’Organizzazione Mondiale del Commercio.
Anatoly Korneev, vice presidente della Simple Wine, primario importatore russo, nel suo intervento ha sottolineato che “in Russia dal 1° gennaio 2013 sarà vietata ogni forma di pubblicità su tutti i mezzi di comunicazione, divieto che va ad aggiungersi a quello della pubblicità su internet già in vigore dallo scorso luglio. Pertanto a partire dal nuovo anno la promozione del vino in terra russa potrà essere effettuata solo mediante incontri diretti presso la Gdo, i ristoranti e le enoteche”. Ha poi enunciato alcuni dati sulle attuali importazioni di vini italiani da parte della Russia: 20 milioni di spumanti piemontesi e 10 milioni di Chianti a fronte di appena 55.000 bottiglie di vini campani. Tutto ciò dà la misura delle enormi potenzialità del mercato russo di cui attualmente solo poche grandi realtà benificiano.

Puntuale l’intervento di Dante Del Vecchio, organizzatore dell’evento, che ha evidenziato l’importanza per le piccole e medie aziende vitivinicole, campane e non, di fare sistema per potersi presentare al cospetto dell’imponente interlocutore russo con una massa critica adeguata. “Questa manifestazione – conclude Del Vecchio – rappresenta un primo importante passo in questa direzione”.          
Come risposta immediata da parte delle istituzioni alle problematiche evidenziate nel corso del dibattito è arrivato l’impegno del Consigliere regionale della Campania con delega all’agricoltura Daniela Nugnes a rendere operativo al più presto il tavolo di confronto tra la regione e le associazioni di produttori, allo scopo di definire un efficace percorso di azione comune.       
Presenti al dibattito anche l’enologo Vincenzo Mercurio e Maurizio Teti, responsabile commerciale di Vitigno Italia, che ha salutato con soddisfazione l’esordio nel capoluogo partenopeo di un altro importante evento sul vino.
Al termine della tavola rotonda Mario Busso, curatore con Luigi Cremona della guida “Vini Buoni d’Italia 2013” del Touring Club Italiano, insieme ai coordinatori delle regioni meridionali, ha premiato i migliori vini del sud consegnando gli attestati 
alle aziende vitivinicole presenti.
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